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Oggetto: - Servizi di “controllo del territorio”, già “antiterrorismo”. Richiesta tavolo di confronto. 
 
 
                 Preg.mo Questore, 
 
                Lei si è insediato da pochi giorni, ma crediamo abbia già ben compreso qual é “l’aria che 
tira” a Pisa, almeno sotto il profilo delle Relazioni Sindacali e della forte conflittualità che le 
pervade. 
 
                Lo Scudo, che è affiliato alla Uil Polizia e parte integrante della Federazione Uil Polizia – 
Italia Sicura, ha necessità, però, di sottoporre alla Sua attenzione alcune problematiche concrete 
ed urgenti, che da tempo incidono negativamente sul personale e che meritano una rivalutazione 
approfondita e costruttiva tra dirigenza dell’Amministrazione e organizzazioni sindacali, al fine di 
trovarvi soluzioni quanto più condivise e capaci di contemperare esigenze di servizio e serenità 
degli operatori e delle loro famiglie. 
 
                 Le premettiamo che il nostro è un invito ad avviare, in tempi ragionevolmente brevi, 
almeno una prima fase di valutazione della situazione, ben sapendo che, fino a quando non 
interverrà un auspicabile avvicendamento al vertice del Comitato per Ordine e la Sicurezza di 
questa provincia, ogni proposta modificativa rischierebbe di essere vanificata da una rigidità della 
quale siamo ben consapevoli (e vittime). 
 
               E’, però, necessario che vi sia una prima analisi, che rilegga il passato per poter valutare 
soluzioni per il futuro, dato che l’odierna organizzazione dei servizi, ed in particolare l’articolazione 
del c.d. “Controllo del Territorio” (già Antiterrorismo), è palesemente anacronistica, ancor più alla 
luce della consistenza dell’organico della Questura e delle sempre più scarse risorse economiche 
messe a disposizione da parte del governo, che – ci consenta la schiettezza – non può davvero 
pensare di tagliare tutto senza che quelle scelte taglino anche la quantità e la qualità dei servizi 
resi alla collettività. 
 
 



 
 

               Se alla Polizia di Stato viene chiesto “100” pur mettendo a disposizione risorse umane per 
fare “50” e risorse economiche per pagare “30”, beh, Lei comprenderà che quella richiesta iniziale 
non potrà mai essere soddisfatta, e chi si ostina a non comprenderlo rischia solo di raggiungere un 
risultato ancor minore. 
 
               In occasione del nostro primo incontro, Lei ricorderà che chi scrive Le disse che i poliziotti 
pisani sono, nel loro complesso, persone serie e capaci, che non falliscono la loro “mission” anche 
quando quasi tutto sembra remare contro di loro. Sono poliziotti che giustamente si dolgono di 
condizioni di servizio oggettivamente penalizzanti. Le istituzioni e i cittadini di Pisa, però, sanno 
bene che la “loro” Polizia contribuisce, come nessuna altra Forza, a garantire standard di sicurezza 
ancora mediamente accettabili, nonostante gli errori clamorosi di valutazione di chi – a livello 
centrale – si ostina a sottovalutare il “rischio Pisa”. 
 
              Proprio perché i poliziotti pisani sono persone serie e capaci, e noi siamo responsabili della 
rappresentanza di una parte consistente di essi, riteniamo non sia più procrastinabile la riapertura 
di un tavolo di lavoro, al centro del quale porre tutti gli elementi di valutazione che consentano di 
discutere costruttivamente e raggiungere una soluzione, perché una cosa è certa: così non può più 
durare.  
 
             Una sola “preghiera”, sig. Questore: non lasci trascorrere troppo tempo, perché la 
rinnovata tensione sindacale, quella che non porta a nulla, quella dei volantini che replicano a 
volantini che produrranno altri volantini, quella che mette alcuni sindacati contro altri, non è mai 
vero che giovi a chi deve trovare soluzioni, ma solo a chi non vuole trovarne. 
 
             Avremo voluto che Lei potesse avere un po’ più di tempo, ma proprio il tempo è quello che 
non abbiamo, perché se n’è perso troppo in sterili polemiche … 
 
             Nell’attesa di un Suo riscontro, Le porgiamo i nostri più distinti saluti. 
 
 
                                                                                              p. LA SEGRETERIA 
                                                                                            Il Segretario Generale 
                                                                                                 Pietro Taccogna            
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